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DA TUTTA LA PROVINCIA , 

La posizione della Democrazia Cristiana Da 32 anni in Australia 
è lavoce dei nostri emimmti 

prq-Infermeria Salvmmdare l’ambiente. ‘sì. 
ma Nch «Parco delle Or<biei> 

ALBINO - Sabato 17 e do- 
menica 18 giugno si terrà ad 
Albino, organizzata dal perso- 
nale e dagli ospiti, una manife- 
stazione in favore della locale 
Infermeria Honegger. Scopo 
principale della «due giorni di 
festa» è quello di reperire fon- 
di per l’arredamento del nuo- 
vo padiglione, affinché gli an- 
ziani non autosufficienti che 
vi sono ospitati si possano tro- 
vare in un ambiente attrazza- 
to in modo tale da rendere più 
confortevole e vivibile la vita. 
Il programma stabilito è il se- 
guente: 

l?giugno, ore 14,30: apertu- 
ra con canti e danze; seguirà 
alle l5,30 una tombola a pre- 
mi, quindi una super meren- 
da. 

IBgiugno, ore 9,45 Messa al- 
l’aperto. Pranzo a base di pa- 
nini imbottiti, patatine e bibi- 
te offerto gratuitamente a tut- 
ti,quelli che vorranno fermar- 
si. Alle 15 vi sarà una recita da 
parte della Compagnia «Don 
Cristoforo Rossi» di Albino, 
seguita da una super tombola- 
ta e da canti e danze con or- 
chestra. Alle 17 estrazione del- 
la sottoscrizione a premi. @b.) 

0 Caduto accidentalmente 
dal motorino, Giuseppe Rossi si 
è ferito alla spalla sinistra. Me- 
dicato, è stato giudicato guaribi- 
le in una settimana. 

Lena Morelli, che la regina d’Inghilterra ha nominato ba- 
ronessa, è tornata ad Azzone, paese di origine - Domani a 
Bergamo l’incontro con i «Bereamaschi nel mondo» I problemi della Montagna sì risolvono solo garantendo la possibilità dì 

permanenza delle popolazioni, nel rispetto della loro tradizione - Respinto 
quìndì ogni tentativo dì colpìre ì cittadini e le istituzioni delle aree montane 
interessate come se questi fossero affetti da sottocultura e ìnsensìbìlìtà ver- 
so le tematiche del rispetto dell’ambiente e della salvawardìk dei territori 

CLUSONE - Mamma Lena 
nei trentadue anni trascorsi 
in Australia ha aiutato mi- 
gliaia di italiani. Li ha aiutati 
di persona, ha dato loro una 
mano attraverso le onde della 
radio, le pagine dei giornali 
scritti in madre lingua. Mam- 
ma Lena e il marito, Dino Gu- 
stin, hanno rappresentato una 
specie di patronato per gli ita- 
liani del Continente Nuovissi- 
mo: semplici traduzioni, ri- 
chieste di sussidi, di assisten- 
za, di lavoro, presso gli uffici 
governativi, ogni cosa utile 
per potersi fare una vita 0, me- 
glio, per potersela rifare. E la 
riconoscenza degli emigranti 
non ha registrato ritardi, Le- 
na Morelli è diventata «Mam- 
ma Lena)) per tutto quel lonta- 
no continente, a lei sono stati 
dedicati un disco, due libri. 
Anche la nostra Repubblica si 
è ricordata dei due coniugi, 
entrambi insigniti del titolo di 
cavalieri. La regina d’Inghil- 
terra, sovrana nel Common- 
wealth, ha riconosciuto «baro- 
nessa)) Mamma Lena. 

*** 
Settantaquattro anni fa, Le- 

na Morelli nasceva ad Azzone, 
figlia del direttore della cen- 
trale idroelettrica del Dezzo. 
Perdeva la mamma prestissi- 
mo e nel 1923 l’onda terribile 
del Gleno trascinò via suo pa- 
ire: il corpo non venne mai re- 
superato. All’età di otto anni 
Lena cominciò la sua vita nei 
rollegi, a Brescia, Bergamo, 
Clusone. Divenne.maestra, si 
laureò in lingue. Nel 1940, a 
Trieste, sposò Dino Gustin, 
giovane collaboratore di alcu- 
ni giornali. Nacquero tre figli, 
ci fu la guerra, i coniugi si tra- 
sferirono di nuovo ad Azzone, 
poi a Clusone. Il primo dei tre 
tigli, di pochi anni, morì, ven- 
ne seppellito nel cimitero di 
Clusone. Martedì scorso 
mamma Lena e papà Dino si 
sono recati alla tomba del ti- 
glio dopo essere stati ad Azzo- 
ne per visitare i parenti. 

La vita proseguì attraverso 
molti cambiamenti, anche di 
indirizzo, sino a quando i co- 
niugi approdarono in Valle di 
Lanzo, provincia di Torino. 
Lena faceva la maestra, Dino 
gestiva una pensioncina a 
Mezzenile. ((Nel 1956 - rac- 
ronta Dino - scadeva il con- 
tratto con il proprietario della 
pensione: dovevamo fare qual- 
iosa; lo stipendio di maestra di 
mia moglie era insufficiente a 
mantenerci. Si pensò di pren- 
dere in gestione una pensionci- 
na in Riviera, oppure... Aveva- 
mo circa quarant’anni, non 
Travamo giovanissimi, ma in 
Tue1 periodo tanti triestini, an- 
:he miei amici emigravano, 
Dartivano per gli antipodi, 
!‘Australia... Decidemmo di fa- 
re il salto nel buio)). 

*** 
Da Azzone, mamma Lena 

approdò così a Sidney nel 
1956. Racconta: trAll’inizio do- 
yevamo imparare bene la lin- 
Tua. Io and& a lavorare com.e 
!avapiatti e mio marito si mise 
z fare 1 ‘operaio, in fabbrica. Il 
!avoro non mancava, ma ci si 

barcarono sul piroscafo Aure- 
lia insieme ai figli Rosalba e 
Roberto. ((La comunità italia- 
na - dicono - ora ammonta a 
un milione di persone sul totale 
dei sedici milioni di abitanti 
dell’Australia. Ora il flusso 
migratorio dal nostro Paese è 
praticamente fermo, esaurito: 
gli emigranti arrivano dal- 
1 ‘Asia, una vera ondata di gen- 
te che si adatta a fare i lavori 
più umili. Noi ci troviamo be- 
ne, i nostri figli sono grandi, 
hanno occupazioni più che 
buone. Se ci sentiamo austra- 
liani 0 italiani? Siamo stati co- 
stretti a prendere la cittadi- 
nanza australiana, m.a noi sia- 
mo italiani, il nostro cuore è 
qua)). 

Domani mamma Lena e pa- 
pà Dino incontreranno i re- 
sponsabili dell’associazione 
«Bergamaschi nel mondo» al 
Cappello d’oro. Sempre al 
Cappello d’oro sabato mamma 
Lena si troverà con i vecchi 
compagni di scuola. Poi la par- 
tenza verso il Nuovissimo 
Continente, per la quarta vol- 
ta in trentadue anni. In attesa 
di tornare, naturalmente. 

Paolo Aresi 

l Il gruppo degli alpini di 
Lovere organizza per domeni- 
ca 18 giugno una simpatica gi- 
ta sociale con meta S. Lucio di 
Clusone. La ((trasferta», aper- 
ta a tutti gli associati si svolge- 
rà con il seguente program- 
ma: alle 9 il ritrovo in piazza 
X111 Martiri a Lovere; alle 11 
S. Messa in S. Lucio ed alle 
12,30 il rancio (L. 25.000). 

Dal Comitato provinciale 
della Democrazia cristiana ci è 
pervenuto il seguente comuni- 
ca to: 

Presso la sede provinciale 
della Dc di Bergamo si è svolto 
un incontro delle rappresen- 
tanze politiche e istituzionali 
della Dc per esaminare la que- 
stione relativa al ((Parco delle 
Orobie bergamasche)). Alla 
riunione hanno partecipato il 
segretario provinciale Franco 
Massi, i consiglieri regionali 
Bernardo Mignani, Ferruccio 
Gusmini, Fabio Locatelli e il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale Giovanni Ruffini, i 
presidenti delle Comunità 
montane interessate Piero Bu- 

si, Guido Fornoni, Franco mento delle condizioni so- 
Spada, i segretari Dc di zona cio-economiche, non sia com- 
Attilio Gasparini e Luigi Le- 
grenzi, il presidente dell’Am- 

piutamente garante dei diritti 

ministrazione provinciale 
degli enti istituzionali, Comu- 
ni e Comunità montane e non 

Gianpiero Galizzi con l’asses- 
sore Giuseppe Mosconi e Lui- 

recepisca le possibilità d’in- 
tervento espresse nelle propo- 

gi Martinelli, presidente 8.a 
Commissione regionale. 

ste di ((Leggi specifiche» per le 
zone alluvionate. 

La Dc bergamasca nel di- 
chiarare un suo preciso impe- 
gno per la salvaguardia am- 
bientale, esprime una valma- 
zione negativa di qualsiasi in- 
tervento legislativo che non 
concretizzi un alleggerimento 
della «pressione burocratica)) 
già gravante sul cittadino, non 
stimoli una sicura e valida 
azione tendente al migliora- 

Esprime inoltre la convin- 
zione che i problemi della 
montagna si risolvano solo ga- 
rantendo le possibilità di per- 
manenza delle popolazioni, 
nel rispetto della loro tradizio- 
ne, attraverso interventi an- 
che di sostegno economico e 
non meramente vincolistici. 

Respinge pertanto ogni ten- 
tativo volto a colpire i cittadi- 

ni e le istituzioni delle aree 
montane interessate come se 
questi fossero affetti da sotto- 
cultura e insensibilità verso le 
tematiche del rispetto dell’am- 
biente e della salvaguardia dei 
territori. 

La netta presa di posizione 
della Democrazia Cristiana 
contro il ventilato ((Parco delle 
Orobie)) verrà appresa con sod- 
disfazione dalle popolazioni e 
dalle amministrazioni delle 
nostre montagne bergama- 
sche. Rispetto, dunque, del- 
l’ambiente, certo, ma senza iu- 
gulazioni del primo diritto che 
è quello del vivere e del lavoro 
di chi affronta già, sulle mon- 
tagne, una vita difficile e dura. 

doveva adattare. Dopo guulche 
tempo cominciai a scrivere per 
un giornale bisettimanale per 
gli italiani che si intitolava, e 
tuttora si intitola, “Lafiam- 
ma”. Poi io presi a condurre 
un programma settimanale di 
un’ora e mezza nella radio ‘2 
SM”, una trasmissionefatta di 
canzoni, notizie dall’Italia, 
consigli. Era un’emittente cat- 
tolica. In seguito cominciai a 
dirigere il mensile “La Crocedel 
sud “, a cura dei padri Cappuc- 
cini. Pian piano 1 ‘attività gior- 
nalistica mia e di mio marito si 
ampliò e allo stesso tempo si 
approfondì quella legata alla 
solidarietà, all’aiuto verso i 
connazionali, soprattutto con 
quelli che man mano arrivava- 
no e al principio trovavano 
mille difficoltà e non sapevano 
come orientarsi. In particolare 
bisognava risolvere il proble- 

ma della lingua: a volte facevo 
da interprete, ho promosso del- 
le rubriche sui giornali, orga- 
nizzato insieme ad altre pèrso- 
ne dei corsi. Poi c’erano casi 
umani particolari... Ricordo - 
dice mamma Lena seduta nel- 
la nostra redazione di Clusone 
- 1 ‘episodio di una famiglia 
che aveva una bimba cieca. Ln 
famiglia Biancucci emigrò in 
Australia e dovette lasciare la 
bambina in Italia perché la 
legge non permetteva 1 ‘emigra- 
zione a individui menomati fi- 
sicamente. La famiglia Bian- 
cucci si rivolse a me per avere 
un aiuto, andammo da autori- 
tà, facemmo richieste: alla fine 
la figlioletta potè riunirsi alla 
famiglia)). 

*** 
Sono passati trentadue anni 

da quando Lena e Dino si im- 

Le barriere architettoniche: ai sindaci 
entro il 31 luglio le richieste dei privati 
Per avere ì contkìbutì regionali -La Leggesarà operatìva dal- 
1'11 agosto-L'UnìoneCìechìchìedeìsemc;Cforìacustìcììncìttà 

Le barriere architettoniche 
come ostacolo per una mino- 
ranza esigua di cittadini o co- 
me esito di cattive progettazio- 
ni per tutti? Su questa alterna- 
tiva tutt’altro che oziosa si gio- 
ca l’importanza culturale di 
due leggi, nazionale e regiona- 
le, e la qualità della vita nei 

, nostri centri abitati nei prossi- 
mi anni. 

Il problema è stato messo in 
risalto al convegno organizza- 
to ieri dalla Provincia, asses- 
sorato Cultura, in collabora- 
zione con il Comitato per 
l’abolizione delle barriere che 
si è svolto presso la Casa del 
giovane con la partecipazione 
dell’assessore Fiorina, del 
consigliere regionale Marti- 
nelli, relatore della legge della 
Regione Lombardia (6/89) e 
del geom. Ottolini, sempre del- 
la Regione, che ha illustrato i 
punti fondamentali della leg- 
ge dello Stato (13/89). 

Le barriere architettoniche, 
cioè tutto ciò che impedisce ai 
cittadini il godimento pieno di 
una casa, di un edificio p*ubbli- 
CO, di un cinema, di una stra- 
da, di un autobus o un treno, 
sono arrivate alla pubblica 
opinione per merito delle as- 
sociazioni di portatori d’han- 
dicap che più direttamente e 
continuamente soffrono di 
questo tipo di inadeguatezza 
urbanistica. Ma un tram dove 
sia possibile salire senza fare 
acrobazie e l’eliminazione di 
scalinate è utile anche ad an- 
ziani, bambini, mamme con 
passeggini, ecc. In totale il 
20% della popolazione, senza 
contare che potremmo vivere 
tutti più comodi. 

In questa direzione le spese 
che i Comuni sono chiamati a 
fare (10% almeno degli oneri 
di urbanizzazione) rappresen- 
tano un investimento per il fu- 
turo, mentre gli edifici nuovi, 
pubblici e privati, dovranno 
già prevedere una progettazio- 
ne antibarriere. 

Dal punto di vista normati- 
vo la Regione assegna per 1’89 
complessivamente 3 miliardi 
e 900 milioni di contributo. La 
legge sarà operativa a partire 
dall’ll agosto prossimo ed en- 
tro il 3l’luglio i cittadini che 
vogliano adeguare la propria 
casa o condominio dovranno 
far pervenire ai sindaci le ri- 
chieste. 

Per l’edilizia pubblica inve- 
ce i Comuni dovranno censire 
i propri edifici bisognosi di 
modifiche entro il 10 settem- 
bre 1989. Tutto il materiale 
servirà alla Regione per piani- 

ficare i contributi mentre i 
progetti presentati dai Comu- 
ni otterranno contributi di 
cinque milioni per la sola fase 
di progettazione. 

La legge nazionale inoltre 

prevede una serie di norme 
per poter intervenire anche in 
caso di enti o istituti e edifici 

I vincolati dalla Sovrintenden- 
za artistica e storica. È chiaro 
però che la macchina ammini- 

strativa si sta mettendo in mo- 
to ora e che i Comuni dovreb- 
bero già essersi portati avanti 
modificando per esempio i re- 
golamenti d’igiene o edilizi 
per le concessioni. Come è no- 
to invece, accanto a sindaci 
che si son dati da fare, ve ne 
sono altri in provincia di Ber- 
gamo denunciati a suo tempo 
dal Comitato per le barriere 
per inadempienza rispetto al- 
la legge finanziaria dell’86 che 
già prevedeva alcuni abbatti- 
menti. 

Va anche ricordato che le 
barriere non sono solo di tipo 
motorio (tutti pensano subito 
alla carrozzella) ma anche vi- 
sive o uditive. Da tempo e sen- 
za risultato l’Unione ciechi 
chiede al Comune di Bergamo 
l’installazione di semafori 
acustici, almeno nelle vie del 
centro, così come già funzio- 
nanti in alcuni centri della 
provincia. 

Infine, è stato rilevato che 
nella nuove progettazioni evi- 
tare barriere non alzerà i co- 
sti: molti accorgimenti sono 
semplici ed economici, per al- 
tri problemi basta che il pro- 
gettista impari a «pensare» 
senza barriere, utilizzando i 
prodotti già in commercio (pa- 
vimentazioni antisdrucciolo, 
corrimano, accessori installa- 
zione di impianti a diversa al- 
tezza, ecc.). 

Susanna Pesenti 

Al Consiglio comunale di Ponte San Pietro. , Arte in provincia 
L90pposizione abbandona 

l’aula: la seduta 
riprende questa sera 

A Ghisalba 
personale 
di M. Giulivi 

Agustoni e Bianco 
a Lovere 

Espongono in contempora- 
nea in questi giorni a Lovere 
presso le sale di Villa Milesi il 
pittore Fabrizio Agustoni e lo 
scultore Elio Bianco, due gio- 
vani artisti che si prefiggono 
un ideale ben preciso e, ciò 
che conta, scelto con precise 
argomentazioni e serio impe- 
gno di ricerca. 

Fabrizio Agustoni si affida a 
un’espressione pittorica infor- 
male dove tuttavia il valore 
della forma si identifica nella 
struttura compositiva in ampi 
oppure in piccoli spazi, ma co- 
munque sempre elaborata nei 
rapporti di essenzialità che la 
caratterizza e definisce. Po- 
tremmo dire che per Agustoni 
è sufficiente la presenza di 
questo segno nel suo contesto 
ultimo, quello della presenza 
della forma appunto, in quan- 
to l’aspetto cromatico diviene 
aggiuntivo 0 complementare. 
Infatti il pittore si sofferma 
nell’uso di pochissimi «gio- 
chi» cromatici, come il nero, il 
bianco, il giallo con brevi toc- 
chi di blu. Un «discorso», co- 
me si può notare, che non si 
perde in divagazioni inutili 
ma che obbliga l’osservatore a 
concentrarsi su argomenti 
chiaramente definiti. 

Elio Bianco, già allievo del- 
l’Accademia di belle arti di 
Brera, rivela una chiara pre- 
disposizione alla creatività 
originale e personale. E im- 
portante in questi tempi di 
evoluzione, soprattutto per 
mettere in evidenza un qual- 
cosa di nuovo senza necessa- 
riamente agganciarsi al tradi- 
zionale. Stupisce e diviene mo- 
tivo di ammirazione la capaci- 
tà di Elio Bianco di rendere 
malleabile la materia attra- 
verso congetture formali che 

si realizzano in movimenti e 
in equilibrio, oltre all’interse- 
cazione di elementi estranei 
alla pietra 0 al marmo, come il 
ferro per esempio, allo scopo 
di ottenere una simbiosi per- 
fetta di intercomunicabilità. 
Sono espressioni davvero va- 
lide sia sul piano stilistico che 
su quello concettuale, premes- 
sa per nuove ricerche sicura- 
mente positive nell’ambito di 
una struttura moderna conce- 
pita secondo i canoni di una 
neutralità contemporanea ri- 
spettosa dell’arte in quanto ta- 
le e che Elio Bianco dimostra 
di saper realizzare con gusto e 
intuizione. 

La mostra rimarrà aperta 
tino al 18 giugno. 

Lino Lazzari 

GHISALBA - Il Circolo di 
ricreaziohe artistica «Il Roma- 
nino» di Romano Lombardo, 
in collaborazione con la bi- 
blioteca comunale di Ghisal- 
ba, allestirà nella sede della 
biblioteca una mostra perso- 
nale del.pittore Mario Giulivi 
che verrà inaugurata domeni- 
ca 18 giugno per rimanere poi 
aperta (orari: feriali 20-22; fe- 
stivi lo-12,30 e 16-22) tino al 25. 

Mario Giulivi, nato a Marti- 
nengo nel 1945, risiede e lavo- 
ra a Ghisalba in via Ghidini, 
23. Appassionato dell’espres- 
sione figurativa da sempre 
per aspirazione praticamente 
d’istinto, ha cominciato a fare 
disegni e acquerelli fin da ra- 
gazzo ed a dipingere quadri al- 
cuni anni fa. Autodidatta, 
quindi. - 

Rendendosi però conto del- 
l’esigenza di acquisire, per po- 
ter esprimersi in maniera più 
adeguata ed accentuata, alcu- 
ne tecniche fondamentali al di 
là di quelle apprese nello stu- 
dio condotto autonomamente, 
nel 1985 ha aderito al Circolo 
di ricreazione artistica «Il Ro- 
manino)) di Romano di Lom- 
bardia, ((perché mi offriva la 
possibilità di imparare, di ot- 
tenere indicazioni e insegna- 
menti, di migliorare)). 

In effetti l’incontro e il con- 
tatto con altri appassionati di 
pittura residenti nella bassa 
Bergamasca i quali in questo 
circolo trovano unvalido pun- 
to di riferimento, assieme alle 
indicazioni ed ai suggerimenti 
del pittore Federico Ruggeri, 
che ne è il presidente, hanno 
consentito a Mario Giulivi di 
compiere innegabili progres- 
si. 

PONTE S. PIETRO - Nien- 
te di fatto nella seduta del 
Consiglio comunale svoltasi 
lunedì scorso ed aggiorata a 
ieri sera. All’ordine del giorno 
figuravano oltre a diverse de- 
libere, l’esame e l’approvazio- 
ne del bilancio di previsione 
per l’esercizio 1989 e il comple- 
tamento delle nomine di alcu- 
ne commissioni. Quando il 
sindaco arch. Alberto Maffeis 
dichiarava aperti i lavori tutto 
sembrava volgere al meglio: 
di comune accordo fra mino- 
ranza e maggioranza si è deci- 
so di dare lettura del bilancio 
di previsione, cosa che ha fat- 
to l’assessore alle Finanze Pie- 
tro Bamonte. Poi, sempre di 
comune”accordo e per dare 
modo di meglio approfondire i 
contenuti, la discussione sul 
bilancio è stata rinviata al 
prossimo Consiglio. 

Ha fatto seguito la presenta- 
zione di due ordini del giorno 
entrambi sulla situazione de- 

parte del Psi e uno da parte 
della maggioranza consiliare 
(Dc, Pci e Pri). 

Non essendo stata raggiun- 
-ta l’intesa per una unitìcazio- 
ne dei due documenti la loro 
discussione è stata rinviata al 
prossimo Consiglio. Si è poi 
proseguito con la trattazione 
di altri provvedimenti, cioè la 
nomina delle mancanti com- 
missioni e la ratifica di delibe- 
re di Giunta. Fino a questo 
punto la seduta si era svolta 
senza complicanze e interru- 
zioni che sono invece insorte 
al momento di stabilire i no- 
minativi dei componenti la 
commissione urbanistica: la 
maggioranza chiedeva l’inse- 
rimento dell’assessore ai La- 
vori Pubblici Carlo Rocca; di 
contro la nomina di Rocca non 
era gradita al consigliere 
Mangili (Pli) in quanto a suo 
avviso avrebbe alterato l’equi- 
librio di forze tra maggioran- 
za e minoranza. Per l’inseri- 

le votazioni che hanno dato il 
seguente risultato: 13 favore- 
voli, 12 contrari e un astenuto. 
Ma la votazione fatta per alza- 
ta di mano, osservava il cons. 
Mangili in una sua dichiara- 
zione, non era da ritenersi va- 
lida in quanto doveva svolger- 
si a scrutinio segreto; invitava 
quindi tutte le minoranze ad 
abbandonare l’aula. Cosa che 
avveniva: se ne sono andati 
con il liberale Mangili i consi- 
glieri del Psi, di Lega lombar- 
da, del Msi, di Dp e del Partito 
pensionati. 

Essendo in precedenza al- 
lontanato il consigliere di 
maggioranza Nava è venuto a 
mancare il numero legale. Al 
sindaco non è rimasto che rin- 
viare il proseguimento dei la- 
vori a questa sera. (r.) 

0 Giocando a calcio con alcu- 
ni amici, Luigi Savoldelli si è fe- 
rito alla gamba sinistra. Medica- 
to. se la caverà in una decina di 

a WUsteriau 
di Treviglio 

TREVIGLIO - Due artisti 
trevigliesi si presentano a par- 
tire da sabato prossimo in una 
originale mostra che si svolge 
presso ((L’Usteria)) in via dei 
Mille 3 in questa città. Prota- 
gonisti dell’iniziativa sono Al- 
fredo Ferrari (Cma) e Gabrie- 
le Bellagente. Quest’ultimo è 
un pittore molto noto che da 
parecchi anni opera artistica2 
mente a livello nazionale, con 
risultati sempre molto prege- 
voli. 

Alfredo Ferrari e Gabriele 
Bellagente esporranno - co- 
me informa un loro invito - 
legno, tecnologia, qualche 
idea e un po’ di fantasia». 

La manifestazione artistica 
s’inaugurerà sabato 17 alle 
ore 18 e resterà aperta sino a 
sabato 1 luglio; la mostra non 
sarà aperta nei giorni di dome- 
nica. 

Gruppi Aido 
dell’Isola a Terno 

TERNO - Il gruppo Aido di 
Chignolo d’Isola, con la colla- 
borazione dei gruppi Aido del- 
la zona dell’Isola, ha organiz- 
zato un incontro-dibattito sul 
tema: «Problemi riguardanti 
~1 prelievo e la donazione di or- 
gani (cuore, polmoni, fegato, 
pancreas)», che si terrà il 15 
giugno c.m. presso I’Audito- 
rium di Terno d’Isola alle ore 
30,30. Interverrà l’on. dott. 
Borra, seguirà l’esposizione 
le1 problema e dibattito con il 
lott. Luciano Minelli che lavo- 
-a presso gli Ospedali Riuniti 
li Bergamo. 

L’invito a partecipare è ri- 
/oIto a tutti soci e non soci; è 
m problema molto scottante e 
attuale che è doveroso cono- 
scere in modo corretto. (L.B.) 

1 terminatasi in Cina: uno da 1 mento di Rocca si è passati al- 1 giorni. 

GIOVANNI 

CANDIDATO EUROPEO 
PER LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

È LIETO DI INVITARE GLI AMICI 
QUESTA SERA ALLE ORE 20,30 
ALLA DISCOTECA 
XX SECOLO Dl SERIATE 
PER UNA SERATA D’ALLEGRIA 

GRUMELLO DEL MONTE 
Via S. Siro - Tel. 83.25.63 
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Da un Comune all’altro 
SABBIO - Camminata tracciato una breve cronistoria degli ultimi avve- 

nimenti e i meccanismi messi in atto dall’Ammini- 
strazione comunale. In particolare ha annunciato 
che il Comune intende costituirsi parte civile nel 
procedimento a carico delle due persone che sono 
state denunciate per creazione di dixarica abusi- 
va. 

Anche se ufficialmente non vengono fatti nomi, 
sembra che il giro delle persone coinvolte sia più 
largo e che quanto prima verranno tirate in ballo 
altre persone. Si parla di almeno quattro autotra- 
sportatori (uno sarebbe di Sotto il Monte) dei quali 
i carabinieri conoscerebbero già i nomi. Nei prosi- 
mi giorni quindi la vicenda dovrebbe registrare al- 
tri sviluppi clamorosi. (F. B.) 

1.0 al 15 luglio si svolgerà il soggiorno montano 
presso l’hotel Cividale di Gogolo, dal 30 agosto al 20 
settembre gli anziani di Sarnico che lo desiderasse-, 
ro potranno usufruire del soggiorno estivo ad Ar- 
ma di Taggia presso l’hotel, Eden. (G.G.) 

per la natura 
SABBIO - Grazie all’interessamento del Grup- 

po podistico di Sabbio, anche nella nostra provin- 
cia si potrà svolgere il 18 giugno prossimo la «Cam- 
minata per la natura)) promossa dal Wwf. L’inizia- 
tiva, che si svolgerà anche nelle altre province del- 
la Lombardia, ha come fine la raccolta di fondi per 
la salvaguardia delle foreste tropicali. Nella Berga- 
masca, la «Camminata per la natura» si svolgerà 
appunto a Sabbio, organizzata dal locale gruppo 
podistico. La novità di queste marce sta nell’insoli- 
to modo in cui vengono raccolti i fondi. 

1 moduli che danno diritto alla partecipazione al- 
la marcia, ai ristori lungo il percorso ed ai premi 
previsti, sono reperibili in una delle numerose se- 
zioni del Wwf al costo di 4.000 lire (per informazio- 
ni: Ufficio marce del Wwf, tel. 02/294.042.60). 

LOVERE - Assemblea 
mutilati di guerra 

LOVERE - Si è svolta nella cittadina dell’alto 
Sebino l’assemblea annuale dell’Associazione mu- 
tilati e invalidi di guerra di Lovere e zona (17 Co- 
muni del lago d’Iseo e della vicina Valle Cavalli- 
na). La manifestazione - durante la quale i diri- 
genti locali dell’Anmig hanno lamentato l’assenza 
di amministratori ed autorità pubbliche - ha pre- 
so avvio in piazzale Bonomelli, davanti al monu- 
mento recentemente inaugurato, per poi prosegui- 
re con l’assemblea nella sala narrocchiale «Bosio». 

SARNICO - l’attività 
dell’Associazione pensionati 

SARNICO - Sempre intensa l’attività dell’Asso- Il presidente della sezione, Osvaldo Soriani, ha da- 

TREZZO - l’inchiesta ciazione anziani e pensionati di Sarnico che con i to il benvenuto a tutte le sezioni consorelle (della 

sulla discarica abusiva 
suoi oltre 800 iscritti rappresenta uno dei sodalizi nostra provincia, ma anche di Forlì, Cremona, 
più numerosi della categoria nella nostra provin- Mantova, Brescia e Milano) e quindi ha presentato 
cia. Sotto la direzione della nuova presidente la relazione morale. Durante l’assemblea statuta- 

TREZZO SULL’ADDA - La discarica abusiva sig.na Emy Ruggeri e del segretario Renato Gandi- ria sono emersi i problemi più pressanti: quelli 
contenente rifiuti ospedalieri e industriali scoper- ni ha iniziato da poco il suo quinto biennio di atti- pensionistici, quelli sanitari, quelli associativi. 
ta la scorsa settimana a Trezzo, ha fornito argo- vità, promuovendo varie iniziative a favore degli Hanno preso la parola, tra gli altri, il grande invali- 
mento di esame e di discussione nel corso del Con- anziani e pensionati sarnicesi. Socio statl. fra l’al- do tav. uff. Sauro Stoppani, il vicepresidente del- 
siglio comunale di mercoledì sera. Ad avviare l’ar- tro, perfezionati i contatti con le sedi che saranno I’Anmig provinciale dott. Caprioli, il presidente 
gomento è stato il sindaco Ferruccio Ratti che ha meta dei soggiorni estivi degli anziani; mentre dal della sezione di Cremona dott. Luteri. (0. K) 


